
e con presenza di moviere - L'attività dovrà essere   
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S1

Corridoio

H.300

Archivio

H.300

Archivio

H.300

Locale a
disposizione

H.300

A1
S1

Corridoio

H.400

Disimpegno

H.400

Portineria

H.400

Antibagno

H.400

Bagno

H.400
Ufficio

H.400

Educatori

H.400

Assistenti Sociali

H.400

Ufficio

H.400

Ufficio

H.400

Ufficio

H.400

Antibagno

H.400

Antibagno

H.400

0.00

U.S.

U.S.

(+60.26 slm)

Disimpegno

H.380

Atrio

H.380

Ufficio

H.380

Antibagno

H.380

Bagno

H.380 Ufficio

H.380

Ufficio

H.380

Ufficio

H.380

Ufficio

H.380

Ufficio

H.380

Ufficio

H.380

Deposito

H.380

Sbarco
ascensore

H.380

S.I. Disabili

H.240

A1
S1

fotocopie

4.25

U.S.

PIANO PRIMO sc. 1:100

PIANO TERRA sc. 1:100

PIANO INTERRATO sc. 1:100

A
C

C
E

S
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O
 
D

A
 
V

I
A

L
E

 
P

E
P

O
L
I

LEGENDA SIMBOLI

baracche di cantiere 

spogliatoio/wc 

recinzione di cantiere

area di intervento

quadro elettrico di cantiere

E

estintore di cantiere

cassetta di pronto soccorso

*

1

*

 L

*

1

d'opera rispondente nella forma, tipologia e posizionemento  

segnaletica di sicurezza per uscita e movimento autocarri e mezzi

alla normativa vigente

U.S.

 REALIZZAZIONE NUOVO MASSETTO

delimitazione fasi di intervento

*

1

*

1

*

1

*

1

*

1

ponteggio fisso

A1

Corridoio

Disimpegno

Portineria

Antibagno

Ufficio Educatori Assistenti Sociali

Ufficio

Ufficio

Ufficio

AntibagnoAntibagno

0.00

U.S.

U.S.

(+60.26 slm)

*

1

ZONA DI INTEVENTO 1 

da delimitare per confinamento polveri 

 e rumore interdetta ai non addetti ai lavori

per tutta la durata dei lavori 

A1

Corridoio

Portineria

Ufficio Educatori

Assistenti Sociali

UfficioUfficioUfficio

0.00

U.S.

U.S.

*

1

ZONA DI INTEVENTO 2 

da delimitare per confinamento polveri 

 e rumore interdetta ai non addetti ai lavori

per tutta la durata dei lavori 

A1

Corridoio

Portineria

Ufficio Educatori Assistenti Sociali

UfficioUfficioUfficio

0.00

U.S.

U.S.

*

1

ZONA DI INTEVENTO 3 

da delimitare per confinamento polveri 

 e rumore. I lavori andranno realizzati

in assenza di attività da parte degli

addetti alla struttura

INTERVENTI AL PIANO TERRA sc. 1:100

percorso di cantiere interferente con percorso ambulanze,

FASI PER

 interventi sulle pareti

DEL PAVIMENTO SARA'   

PER LA RIQUALIFICAZIONE  

INTERDETTO L'ACCESSO    

AI NON ADDETTI AI LAVORI    

PER TUTTA LA DURATA   
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02

±0.00

+4.25

-1.05

±0.00

-3.25

LB

LA

LC

-3.25

LB

LA

LC

Pianerottolo scala

Pianerottolo scala

LA

LC

±0.00

-3.25
LA

LC

+4.25

+4.25

+4.25

Solaio in latero-cemento con travetti in c.a. e pignatte in

laterizio, di spessore s= 22cm (16cm + 6cm di soletta

collaborante). L'interasse dei travetti, di base 15cm e

altezza 16cm, è pari a 40 cm.

muratura in mattoni bolognesi

muratura sp. 2 teste

intervento di demolizione parziale

della muratura esistente per circa

5 cm di spessore e  realizzazione

di intonaco armato sp.3cm.

soletta fondo fossa in calcestruzzo

armato sp.15cm.

Modifica e manutenzione del serramento esistente.

Parete in mattoni bologneri spessore una testa

demolizione parziale della

soletta esistente

serramento esistente

da rimuovere

±0.00

-3.25

demolizione parziale di

muratura portante

Cordolo in c.a.

soletta fondo fossa in calcestruzzo

armato sp.15cm

Muratura in bimattoni bolognesi spessore

una o due teste

nicchia ex contatore

demolizione parziale

della muratura

solaio esistente non praticabile

solaio esistente non

praticabile

solaio esistente non praticabile

solaio esistente non praticabile

limite altezza min. testata

intervento di demolizione intonaco

esistente e realizzazione di intonaco

armato sp.3cm

consolidamento della

muratura esistente con

intonaco armato sp.3cm.

n.2 HEB100 con ganci per il

montaggio

limite altezza min. testata

intervento di demolizione

intonaco esistente e

realizzazione di intonaco

armato sp.3cm

Tamponamento con muratura di mattoni

bolognesi spessore una testa intonacati

sui due lati.

griglia di ventilazione del

vano corsa 50x40cm

-1.05

demolizione parziale del

solaio esistente

taglio a sezione obbligata

della muratura

taglio a sezione obbligata

della muratura

taglio a sezione obbligata

della muratura

Tamponamento con muratura di mattoni

bolognesi spessore una testa

Realizzazione di scasso nella pavimentazione per appoggio

della parete sul massetto controterra

Tamponamento con muratura di

mattoni bolognesi spessore una testa

intonacati sui due lati.

Tamponamento con

muratura di mattoni

bolognesi spessore una

testa intonacati sui due lati.

Fornitura e posa di n.2 putrelle HEB100

Soglia in marmo

Immorsare la nuova muratura alle due

pareti laterali ed inserire traliccio murfor

ogni  20 cm

Immorsare la nuova

muratura alle due pareti

laterali ed inserire

traliccio murfor ogni  20

cm

Stringere la muratura al

solaio con utilizzo di malta

antiritiro

Stringere la muratura al solaio con utilizzo di malta

antiritiro

Tamponamento con muratura

di mattoni bolognesi spessore

una testa intonacati e

tinteggiati sulla faccia esterna

Tamponamento con muratura

di mattoni bolognesi spessore

una testa intonacati e

tinteggiati sulla faccia esterna

demolizione parziale della

soletta esistente

Apertura di asola di

ventilazione vano ascensore

su parete in laterizio spessore

una testa

demolizione parziale di

muratura portante

demolizione parziale di

muratura portante

serramento da rimuovere

serramento da modificare

demolizione parziale del

solaio esistente

serramento da rimuovere

bancali esistenti da

mantene in opera

cornici esistenti da mantene in

opera

Chiusura della buffa con soletta in calcestruzzo previo

riempimento con scheggioni di cava

SEZ. A          NUOVO ASCENSORE  -  SEZIONE sc. 1:50          SEZ. B

 SEZ. A          STATO ATTUALE -  SEZIONI sc. 1:50          SEZ. B

E POSA NUOVO ASCENSORE   

DEL VANO ASCENSORE   

QUALI "OPERE COMPLEMENTARI    

DA ESPLICITARE NEL POS    

PER ALLACCIAMENTO RETE NASPI ALLA LINEA PRINCIPALE CHE CORRE LUNGO IL PERCORSO 

DELLE  LAVORAZIONI  

FASE 1

E DI DETTAGLIO"   

U
.
S

.

056B

OTTONELLO

EX VILLA OLIMPIA

056A

PALAZZINA

CDNA

LOCALE 

TECNICO 

ZONA 

CARICO

SCARICO 

W.C.

UFFICIO

MENSA

SPOGLIATOIO

PLANIMETRIA CANTIERE sc. 1:200 

AREA DI CANTIERE 

ALL'INTERNO DEL L.T. 

PALAZZINA CDNA P.S. 

PIANO SEMINTERRATO 

QUADRO ELETTRICO 

AREA DI

CANTIERE

PER

ATTREZZATURE 

MACCHINE E ATTREZZATURE 

PLANIMETRIA GENERALE

PALAZZINA PORTINERIA  OGGETTO DELL'APPALTO

PALAZZINA 

PROBABILE  CANTIERE DI 

DI ALTRA DITTA 

PER SOSTITUZIONE 

NELLA PALAZZINA CDNA

INFISSI ESTERNI
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 RISCHIO DI CADUTA DI GRAVI DALL'ALTO :

l'impresa dovrà perimetrare la zona a terra con 

idonee protezioni ed apporre opportuna 

RISCHIO DI CADUTA DALL'ALTO : 

l'impresa dovrà utilizzare trabattelli completi

Per le lavorazioni al piano primo

l'impresa dovrà utilizzare ancoraggi provvisori

TAPPARELLE E INFISSI ESTERNI

SMONTAGGIO E MONTAGGIO

di parapetti per lavorazioni a qualsiasi altezza 

anticaduta certificati e rimovibili

(Piano Terra e Primo)

CON PROCEDURE,  ATTREZZATURE E DPI 

DA ESPLICITARE "NELLE PROCEDURE  

COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO" 

DEL POS  

LEGENDA :

FASE 2

FASE 3

ZONA ESTERNA SUL PROSPETTO EST 

N

ZONA ESTERNA SUL PROSPETTO OVEST 

PER MONTAGGIO E SMONTAGGIO 

TAPPARELLE E INFISSI ESTERNI

SIA AL PIANO TERRA CHE PRIMO

QUANDO SI LAVORA SUI PROSPETTI 

CHE SI AFFACCIANO SU AREE GIA'

PARZIALMENTE RECINTATE COMPLETARE LA

QUANDO SI LAVORA SUGLI INFISSI CENTRALI

L'ATTIVITA' DOVRA' ESSERE SVOLTA NON 

QUANDO SI LAVORA SUI PROSPETTI 

 DELIMITARE LA ZONA  A TERRA 

INTERDIRE L'ACCESSO SIA DALL'ESTERNO 

E VICEVERSA

MACCHINE  

E

UTA   

ESISTENTE  

AREA DI CANTIERE PER  

 DELIMITAZIONE  PER INTERDIRE L'ACCESSO 

AI NON ADDETTI AI LAVORI, TENERE SEMPRE 

interdire sempre l'accesso 

ai non addetti ai lavori

per il
cantiere

rampetta provvisoria
da realizzare a cura
della ditta per colmare
il dislivello tra pavimenti

B

B

B

A
A

A

PER INTERDIRE L'ACCESSO AI NON ADDETTI

AI LAVORI, ALLA DELIMITAZIONE DELLE 

AREE VA SEMPRE APPOSTA OPPORTUNA 

SEGNALETICA 

( consolidamento e demolizioni)  

LAVORAZIONI DI ADEGUAMENTO   

U.S.

per il ponteggio va presentato il
PIMUS

LEGENDA :

INTERVENTI SULLE PARETI

Quando si lavorerà al piano primo le finestre

CHE DALL'INTERNO LASCIANDO ACCESSIBILE 

L'ENTRATA DEL PROSPETTO OPPOSTO

RETE NASPI

AREA AMBULANZE E

LOGISTICA

art. 4.9.4

art. 1.5.2.1

art. 4.7.1.2

art. 1.1.3.1 e 1.1.4.1

art. 1.2.3.1

art. 4.1.1.1

art. 1.2.8.1

art. 4.1.2.1

parapetto

1

approvvigionamenti, mezzi di servizio ausl e utenti

traversa estendibile

art. 1.3.3

art. 1.6.1

*

CONTEMPORANEAMENTE RISPETTO AI 

E APPORRE OPPORTUNA SEGNALETICA.

PROSPETTI IN MODO DA ASSICURARE 

L'ACCESSO DA UNO DEI DUE INGRESSI. 

lavori ultimati

OVEST ED EST

NORD E SUD

OPPORTUNA SEGNALETICA

recinzione e cancellino 

sottostanti dovranno essere mantenute chiuse

e su esse dovrà essere affissa opportuna

segnaletica "vietato aprire la finestra", fino a

CHIUSI I CANCELLINI ESISTENTI E APPORRE 

delimitata da muretto con  

m
a
r
c
i
a
p
i
e
d
e

albero e aiuola da proteggere, oneri a carico dell'appaltatore 

INTERNO INTERDIRE IL PASSAGGIO A PEDONI E AUTO TRANSENNANDO L'AREA E PONENDO  

OPPORTUNA SEGNALETICA. PRIMA DI PROCEDERE ALLA SUDDETTA LAVORAZIONE   

ACCORDARSI CON IL CSE E DL PER LE OPPORTUNE MODIFICHE AL TRAFFICO VEICOLARE.   

LA POSA DELLA NUOVA LINEA E' PREVISTA AD UNA QUOTA PIU' BASSA DEL LIVELLO STRADA  

DI CIRCA 60/80 CM.. IN CASO LA PROFONDITA' DELLO SCAVO DOVESSE ESSERE MAGGIORE   

DI 1,50 M. DEVONO ESSERE ATTUATE TUTTE LE PRESCRIZIONI CHE IL D.LGS 81/08 E S.M.I.  

DETTA PER TALI PROFONDITA' DI SCAVO. DETTO ONERE DOVRA' ESSERE IN CARICO ALLA 

Nelle fasi di :  

. creazione ventilazione vano ascensore,

. creazione ventilazione bagno H.,

opere da realizzare in esterno a quota piano

primo, va protetta l'area sottostante per 

rischio caduta di gravi e vanno utilizzate 

dall'alto (es trabattello stabilizzato) da

esplicitare nel POS

*

1

*

1

*

1

*

1

porta compensata
nel prezzo della parete

porta compensata
nel prezzo della parete

*

1

DITTA. 

INTERNA ED ESTERNA, A DOPPIO SENSO DI MARCIA, CON 

FLUSSO CONTINUO DI MEZZI:  AMBULANZE, UTENTI, 

FORZE DELL'ORDINE, MEZZI D'OPERA GLOBAL SERVICE, ECC..

VIABILITA' DI CANTIERE COINCIDENTE CON LA VIABILITA'

DIPENDENTI AUSL, OPERATORI ESTERNI, 

APPROVIGIONAMENTO MERCI, MEZZI DI SOCCORSO, VV.F. 

segnaletica. 

adeguate attrezzature per rischio caduta

utilizzare il vano  porta come 

accesso di cantiere ai locali 

di lavoro, richiudendolo a 

fine giornata lavorativa per 

mettere in sicurezza la struttura 

in fase di rimozione dell'infisso  

ZONA VEICOLARE 

PER TRANSITO MEZZI  

CON MOVIERE 

raccordo asfalto da realizzare con presenza di moviere    

svolta non contemporaneamente rispetto ai prospetti,  

in modo da assicurare l'accesso da uno dei due ingressi  

e transennando l'area - L'attività dovrà essere   

ZONA ESTERNA SUL PROSPETTO EST 

ZONA ESTERNA SUL PROSPETTO OVEST 

INTERRUTTORE AUTOMATICO 

MAGNETOTERMICO 4X32

SU CUI ATTESTARE LINEA 

PER ALIMENTAZIONE SOTTO- 

QUADRO DI CANTIERE 

idoneo punto di   

di porzione del solaio  

ancorarsi sempre ad  

in fase di demolizione  

GENERALE  

PALAZZINA PORTINERIA 

QUADRO ELETTRICO 

P.T. 

Percorso linea elettrica dal quadro generale 

all'area di cantiere, rivestita con tubo pvc rigido  

Nell'attraversamento del percorso carrabile va

adeguatamente protetto contro lo schiacciamento

a
l
 
q

u
a

d
r
o

d
i
 
c
a

n
t
i
e

r
e

 QUALSIASI CARTELLONISTICA AFFISSA NON

 VA RIMOSSA

INTERRUTTORE AUTOMATICO 

MAGNETOTERMICO 16A CON

DIFFERENZIALE MONOFASE 

0.03A DAL QUALE PRENDERE  

ALIMENTAZIONE PER  

e ancorato alla muratura dell'edificio. 

ILLUMINAZIONE BARACCHE  

E PRESA DA 10A PER PICCOLI  

UTILIZZATORI ELETTRICI  

SOPRA L'ARMADIO RACK 

A TRAFFICO INTENSO. 

DI CANTIERE OPERARE 

IN CASO L'IMPRESA ABBIA NECESSITA' DI MAGGIOR  

POTENZA ELETTRICA DOVRA' RICHIEDERE FORNITURA

ALL'ENEL CON SPESE IN CARICO ALL'IMPRESA  

zona parzialmente  

da completare come da

tenere chiuso il cancellino per lavori infissi esterni

tenere chiuso il cancellino per lavori infissi esterni

PROCEDURE PER SMONTAGGIO E MONTAGGIO LAY-OUT DI CANTIERE 
TAPPARELLE E INFISSI ESTERNI 

ancoraggio certificato   

idoneo punto di   

di porzione del solaio  

ancorarsi sempre ad  

in fase di demolizione  

ancoraggio certificato   

PROCEDURE PER LAVORAZIONI 
AI VARI PIANI 

FASI DI LAVORAZIONI AL PIANO TERRA (zona corridoio)  
PER CONSOLIDAMENTO PARETI, MASSETTO E PAVIMENTAZIONE 

per il ponteggio va presentato il
PIMUS

per il ponteggio va presentato il
PIMUS

interdire sempre l'accesso 

ai non addetti ai lavori

utilizzare il vano  porta come 

accesso di cantiere ai locali 

di lavoro, richiudendolo a 

fine giornata lavorativa per 

mettere in sicurezza la struttura 

in fase di rimozione dell'infisso  

interdire sempre l'accesso 

ai non addetti ai lavori

utilizzare il vano  porta come 

accesso di cantiere ai locali 

di lavoro, richiudendolo a 

fine giornata lavorativa per 

mettere in sicurezza la struttura 

in fase di rimozione dell'infisso  

NUOVO ASCENSORE  

per il ponteggio va
presentato il PIMUS

MANUFATTO ALLACCIAMENTO ENEL 

LE AREE DI ACCANTIERAMENTO A FINE LAVORI DOVRANNO ESSERE 

RICONSEGNATE ALLA STAZIONE APPALTANTE COME DA STATO 

PRECEDENTE ALL'INIZIO DEI LAVORI 

LE AREE DI ACCANTIERAMENTO A FINE LAVORI DOVRANNO ESSERE 

RICONSEGNATE ALLA STAZIONE APPALTANTE COME DA STATO 

PRECEDENTE ALL'INIZIO DEI LAVORI 

procedure del psc

"PORTINERIA" 

oggetto 

dell'appalto 

056C

muretto con recinzione e cancellino

zona parzialmente delimitata da  

da completare come da procedure del psc

raccordo asfalto da realizzare con presenza di moviere    

e transennando l'area - L'attività dovrà essere   

svolta non contemporaneamente rispetto ai prospetti,  

in modo da assicurare l'accesso da uno dei due ingressi  

PORTE DA TENERE CHIUSE A CHIAVE 

E SIGILLATE CON NAILON  

PER TUTTA LA DURATA DEI LAVORI 

PORTE DA TENERE CHIUSE A CHIAVE 

E SIGILLATE CON NAILON  

PER TUTTA LA DURATA DEI LAVORI 

PORTE DA TENERE CHIUSE A CHIAVE 

E SIGILLATE CON NAILON  

PER TUTTA LA DURATA DEI LAVORI 

PRESTARE MASSIMA ATTENZIONE 

E PROCEDERE A PASSO D'UOMO

CHIMICO

INCLUSE LE LINEE DI ALIMENTAZIONE DAL PUNTO ENEL  

ALL'AREA DI CANTIERE 

RIMOZIONE INFISSI ESTERNI 

Quando si rimuovono gli infissi esterni, in caso  a fine 

l'intrusione di estranei, le aperture devono essere 

tamponate con pannelli in legno. Tali oneri saranno in

giornata lavorativa non siano stati installati i nuovi   

infissi, per mettere in sicurezza la struttura ed evitare 

carico alla ditta, compensati nelle spese generali.

art. 1.6.1

art. 1.6.1

art. 1.6.1

art. 1.6.1

art. 1.6.1

per il ponteggio va
presentato il PIMUS

. tamponamento della finestra, 

 LE VIE DI ESODO VANNO SEMPRE MANTENUTE

 PRIVE DI OSTACOLI IN MODO DA ASSICURARE

L'ESODO IN CASO DI EMERGENZA

delimitazione fasi di intervento art. 4.9.4


